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   Confindustria Abruzzo

Documento per incontro con Presidente Giunta Regionale D’Abruzzo – L’Aquila, 8 settembre 2003

Espressione delle Associazioni ed Unioni Industriali di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, e delle oltre 2000 piccole, medie e grandi imprese associate appartenenti a tutti i settori merceologici dell’industria manifatturiera, delle costruzioni, dei servizi avanzati e del turismo (pari a circa il 23% del PIL regionale), Confindustria Abruzzo, alla quale aderisce anche ANCE Abruzzo, si è proposta attivamente al Governo regionale in termini di appoggio e collaborazione  per contribuire alla crescita economica e al progresso sociale della Regione.

A ormai quasi tre anni e mezzo dall’inizio di questa legislatura Confindustria Abruzzo intende svolgere in modo ancora più attivo e concreto questo ruolo di stimolo con il Governo regionale anche alla luce di alcune forti preoccupazioni che il mondo imprenditoriale ormai da tempo ha cominciato ad evidenziare.

Tali preoccupazioni si sono recentemente acuite non solo a causa della negativa congiuntura economica che sta attraversando il sistema economico internazionale, ma soprattutto a causa della delicata situazione politica venutasi a creare all’interno della maggioranza con tutte le ricadute negative che si possono immaginare per le attività amministrative e politiche di cui la Regione avrebbe bisogno.

Confindustria Abruzzo, infatti, ritiene che la Regione non possa più ritardare l’avvio di tutti quegli interventi ed iniziative che la società abruzzese attende da tempo e di cui necessita. 

Finora non si sono create le condizioni per imprimere il cambiamento del Governo del territorio, di incidere significativamente sulla realtà socio economica regionale,  di perseguire una progettualità organica e a lungo termine che superi e rifiuti le logiche dell’emergenza,  dell’occasionalità e del compromesso inteso come generico e improduttivo accoglimento di tutte le più diverse e disarticolate istanze provenienti dal mondo politico e civile. Manca in sostanza l’individuazione di un preciso punto di arrivo e degli strumenti per raggiungerlo. 

La stessa proposta di nuovo Statuto regionale, su cui Confindustria Abruzzo ha anche presentato un proprio documento di osservazioni e proposte, denota per certi versi questa mancanza di obiettivi e visione innovativa.

La programmazione regionale, pertanto, deve implementare il suo ruolo reale e concreto di guida, intervenendo sull’ampliamento e sul rafforzamento della base produttiva, sulla dotazione infrastrutturale e sulla valorizzazione delle risorse umane ed ambientali, ridefinendo gli ambiti territoriali di intervento in ragione delle esigenze e condizioni delle varie realtà, perseguendo il riequilibrio territoriale tra le aree forti e quelle deboli con l’introduzione di appropriati meccanismi correttivi della situazione in essere, dando rapida e puntuale attuazione e operatività alle misure individuate attraverso l’assegnazione di risorse adeguate. I campi di intervento sono molteplici e investono materie e problematiche che impongono vere e proprie riforme e processi di modernizzazione. Basti  pensare alle politiche di bilancio e fiscali dove la spesa sanitaria e quella corrente assorbono di fatto quasi l’intero bilancio regionale, alla necessità di un profondo ammodernamento e razionalizzazione dell’apparato amministrativo, alle politiche del lavoro e della formazione, della scuola, dell’innovazione,  alla dotazione infrastrutturale materiale ed immateriale, ai progetti di riforma di gestione dei Consorzi industriali dove gli imprenditori vogliono poter avere il giusto ruolo che gli compete, alle politiche del credito, ai piani di settore (ambiente, energia, trasporti, ecc.), alle politiche degli incentivi e sostegno alle imprese, alla valorizzazione del Turismo, alla capacità di recuperare risorse finora inutilizzate a livello Comunitario e nazionale, alla reale applicazione del principio di sussidiarietà e alla liberalizzazione dei Servizi Pubblici locali, ai metodi di confronto con le parti sociali e così via.

Con particolare riferimento a quest’ultimo punto, nonostante gli accordi di principio e  “rassicuranti dichiarazioni di intenti”, si deve rilevare come di fatto ancora non si riesca a costruire un sistema di confronto costante tra Regione, nelle sue varie articolazioni, e Confindustria Abruzzo e come questo spesso dipenda dal sopravvento delle “necessità politiche” rispetto alle necessità della società reale.

Confindustria Abruzzo, peraltro, ha elaborato e presentato ufficialmente alla Regione numerosi documenti, che renderemo nuovamente disponibili in modo puntuale,  contenenti  proposte specifiche riguardanti le varie materie di interesse regionale: sulla base delle proposte formulate e sempre col fine di voler contribuire ancora fattivamente allo sviluppo della Regione, si chiede si possa svolgere un utile quanto serrato confronto.   

Confindustria Abruzzo chiede quindi, ancora una volta, che venga istituzionalizzato un Tavolo di confronto permanente Regione-Confindustria allargabile all’occorrenza alle  OO.SS. regionali per discutere sui vari temi che interessano lo sviluppo sociale ed economico dell’Abruzzo. Tale Tavolo dovrebbe inoltre prevedere di volta in volta, e anche congiuntamente, oltre la Presidenza della Regione, anche i vari Assessorati interessati per le singole materie trattate. Questo permetterà di verificare le azioni che si andranno ad attivare e ad monitorarne e valutarne gli effetti.

